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Pergarantireallapopolazioneun
fineannosicuro iCarabinieridi
Ternihannodisposto
l’intensificazionesu tutto il
territoriodei servizidi
prevenzione,disposti in
particolarenegli orarienelle
areedimaggior concentrazionee
transitodipersone.Edèproprio
nellemagliedei controlli
effettuatinel corsodiquesti
specifici servizi cheè incappato
unromenoricercato inquanto
devescontareunapenadipiùdi
unannodicarcere inflittagli dal
tribunalediVerona.
Infattiunapattugliadell’Armadi
Narni,nelprocedere invia
Flaminia insiemeadun
equipaggiodella localePolizia
Municipaleal controllodei
veicoli in transito, fermavaanche
unavetturadi grossacilindrata
conabordo il soloconducente,
un50enneromenoresidente in
Veneto.Gli accertamenti sullo
stranierohanno fattoemergere
che l’uomodevescontareuna
condannaadunannoeduemesi
di reclusionepermaltrattamenti
in famigliaeviolenzaprivata
commessiproprio inVenetonel
2011.Perquestoèstatoarrestato.
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IL CASO

Come era prevedibile, la reazione
dei residenti non si è fata attendere.
«Lo scontro sarà totale» annuncia il
presidente dell’associazione “Vive-
re il centro storico”, Marcello Gio-
vannetti, che contesta duramente la
decisione presa dal Comune di Ter-
ni di prolungare – per ora solo fino
al 31 gennaio – l’occupazione dei ta-
voli all’apertodi un’ora: dalle 23alle
24 durante la settimana e dalle 24 al-
le 1 nel weekend. «Andremo in Pro-
cura», prosegueGiovannetti. A que-
sto punto è fin troppo chiaro che lo
scontro tra commercianti e Comu-
nedaunaparte e residenti dall’altra
è destinato a prendere pieghe giudi-
ziarie che con il confronto politico
non hanno più nulla a che vedere.
«Non vedo alternative», sbotta Gio-
vannetti. «È chiaro - aggiunge il pre-
sidente dell’associazione - che si
tratta di una prova di forza fatta
dall’assessore Giacchetti». Il dito è
puntato contro il titolare della dele-
ga alla viabilità che ha concesso la
modifica all’orario. «Che necessità
c’era - si domanda polemicamente

Giovannetti - di fare questa modifi-
ca, visto che tra pochimesi, ad apri-
le, entrerà in vigore l’orario esti-
vo?». La decisione presa nei giorni
scorsi, è bene ricordare, è maturata
all’indomani di uno scambio di ac-
cuse tra residenti e commercianti
sulla gestione dei tavoli all’aperto.
Secondo l’associazione i gestori dei
locali non rispettano gli orari impo-
sti dal regolamento, per tutta rispo-
sta la Confcommercio, oltre a smen-
tire i residenti, ha chiesto al Comu-
ne di modificare il regolamento, co-
me è poi avvenuto di recente. «Non
si possono prendere decisioni del
genere senza fare studi sugli impatti
che avranno sulla salute dei residen-
ti. Per questo andremo in Procura»,
rincara la dose Giovannetti. Il timo-
re dei residenti è però un altro. Ri-
guarda l’uniformitàdi orario cheha
chiesto Confcommercio e che il Co-
mune pare orientato a concedere.
Di fatto, l’intenzione è quella di fare
unorariounicoper tutto l’anno. «Se
pensano di far ritirare i tavoli sem-
pre alle due si sbagliando di grosso.
Faremo una guerra a tutto campo»,
concludeGiovannetti. «Lamovida è
una risorsa economica, occupazio-
nale e sociale per la città. Il centro -
ha spiegato l’assessore Giacchetti
nel commentare ladecisionepresa -
non è solo un patrimonio di chi lo
abita. Va tenuto il giusto rispetto di
chi ci vive e di chi lo vive, ma anche
di coloro che hanno investito i loro
risparmi in attività imprenditoriali.
Non ci sono diritti maggiori da par-
tedi nessuno».

SergioCapotosti
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IL CASO

Lo sfregio allaMadonnina di Villag-
gio Matteotti, rubata qualche notte
fa da un’edicola allestita all’interno
del parco, è solo l’ultimo di una se-
rie di episodi. Il rispetto per i simbo-
li e i luoghi di culto sembra venire
sempre meno se si ripercorrono i
casi che, nell’ultimo anno, hanno vi-
sto in azione la mano dei vandali.
Non un atto coordinato di un grup-
po organizzato - in base a quanto
hanno accertato finora le forze
dell’ordine -ma vicende estempora-
nee che, in qualche caso, possono
anche essere il frutto di bravate. Si
erano giustificati dicendo che stava-
no “solo giocando”, d’altronde, i cin-
que baby writer che a fine febbraio
erano stati denunciati dalla polizia
dopo essere stati sorpresi ad im-
brattare con le bombolette spray
una delle due scultura ai lati della
scalinata della chiesa di Sant’Alò
(la scritta, tra l’altro, è ancora lì, do-
pomesi). Ungestonon isolato, visto
che anche altri luoghi sacri cittadi-
ni sono stati presi dimira dai graffi-
tari: a dimostrarlo le tante scritte
(dal 666, numero del diavolo, ai se-
gni anarchici fino alle imprecazio-
ni) lasciate sui muri di San Salvato-

re, San Pietro, San Lorenzo e anche
all’ex chiesa del Carmine. Ma tor-
nando alle reliquie, solo pochi gior-
ni fa i carabinieri sono dovuti inter-
venire nei giardini di San Valenti-
no, dove una statuina, anche in que-
sto caso della Madonna, sabato
mattina è stata ritrovata distrutta
in mille pezzi. Una veloce indagine
deimilitari ha permesso di appura-
re che sarebbe stato un gruppo di

ragazzini, impegnati il giorno pre-
cedente in una festa parrocchiale, a
mandare in frantumi la reliquia,
dal valore non economico ma sim-
bolico. Ben più grave l’episodio di
Villaggio Matteotti, dove la statua
della Vergine era già stata presa di
mira in passato, spezzata a metà e i
pezzi ritrovati nel prato. Stavolta
però nessuna traccia. Le forze
dell’ordine invitano a non sottova-
lutare ogni singolo episodio, sinto-
mo di mancanza di rispetto del de-
coro urbano e del vivere civile, se-
gnalandolo sempre. A lanciare l’al-
larme anche il presidente di Italia
Nostra, Giuseppe Cassio, che ha re-
centemente invitatoadaffrontare il
problema sotto la chiave socio-cul-
turale, «in una città in cui l’incuria
sembra l’abitudine».

FedericaLiberotti
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Simboli religiosi nel mirino dei vandali:
E’ escalation di colpi, cresce l’allarme

`L’associazione “Vivere il centro storico” sulle barricate
«Andremo in Procura, lo scontro sarà a tutto campo»

`Dura reazione alla decisione presa dal Comune di concedere
un’ora in più di occupazione di tavoli e sedie ai gestori dei locali

MARCELLO GIOVANNETTI
«SI TRATTA SOLO
DI UNA PROVA DI FORZA
CHE NECESSITÀ C’ERA
DI CAMBIARE ORARI
È INCOMPRENSIBILE»

Movida più lunga, la rivolta dei residenti

Carabinieri

Ricercato per violenza
viene arrestato a Terni

IL DRAMMA

Si svolgeranno questa matti-
na, alle 10, nella chiesa di voca-
bolo Trevi, i funerali di Piernico-
la Gangemi, il 52enne ternano
che ha perso la vita in un inci-
dente lungo la superstrada Ter-
ni-Rieti. Conosciuto e molto sti-
mato, sia a Terni che a Rieti, la
città dove gestiva una copisteria
di fronte al tribunale, Gangemi
lascia la moglie e due figli in te-
nera età. Sono più gravi di quel
che era apparso in un primomo-
mento le condizioni della 78en-
ne ternana che era stata investi-
ta da un’autovettura mentre at-
traversava via del Rivo. L’inci-
dente si è verificato nella tarda
mattinata di giovedì, proprio di
fronte alla chiesa di SantaMaria
del Rivo. La donna, che abita in
zona, stava attraversando la
stradaquando, per causeancora
in corso di accertamento da par-
te dei vigili urbani, era stata in-
vestita da una Citroen C3 con-
dotta da un ternano di 56 anni,
rimasto illeso. I soccorsi erano
scattati immediatamente e sul
posto erano giunti il personale

medico e infermieristico 118, per
prestare le prime cure alla don-
na investita, ed i vigili urbani di
Terni, che hanno provveduto a
regolare il traffico, particolar-
mente sostenuto, lungo via del
Rivo. Le condizioni dell’anzia-
na, che lamentava forti dolori ad
una gamba ma che non ha mai
perso conoscenza, non sembra-
vano particolarmente gravi. In
pochi minuti l’arrivo dell’ambu-
lanza del 118, che aveva provve-
duto a trasportare la 78enne al
pronto soccorso dell’ospedale di
Terni. Dopo i primi accertamen-
ti medici e gli esami di rito la
donna, politraumatizzata, è sta-
ta ricoverata nel reparto di neu-
rologia del “Santa Maria”. Nei
suoi confronti i sanitari si sono
riservati la prognosi. Nell’inci-

dente l’anziana ha infatti ripor-
tato diversi traumi agli arti ed
anche un trauma cranico. «No-
nostante la prognosi sia riserva-
ta - si legge in una nota dell’uffi-
cio stampa dell’azienda ospeda-
liera - la donna è vigile e coscien-
te». Alla polizia municipale di
Terni il compito di effettuare i ri-
lievi per accertare l’esatta dina-
mica dell’incidente. Che si è veri-
ficato su una delle strade più
transitate della città, già teatro
inpassatodi altri incidenti.
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Incidenti, la tragedia sulla Terni-Rieti:
oggi i funerali di Piernicola Gangemi

ECONOMIA

I giochi, ormai, sono fatti: la rifor-
ma lascia poche speranze, dai
primi mesi del 2018 la Camera di
commercio di Terni (“colpevole”
di avere solo 20.000 imprese
iscritte, a fronte di una sogliami-
nima prevista di 70.000) sarà tra
le 47 in Italia che perderanno
ogni autonomia, venendo accor-
pata con quella di Perugia e dan-
do vita alla Camera di commer-
ciodell’Umbria. E così l’anno che
sta per cominciare si preannun-
cia cruciale nel processo di rior-
ganizzazione dell’ente, già alle
prese «con le grandissime diffi-
coltà che investono ancora il si-
stema delle piccole e medie im-
prese e con un dato della disoccu-
pazione giovanile a livelli deva-
stanti» come ha detto ieri il presi-
denteGiuseppe Flamini traccian-
do il bilancio di fine anno. Ma la
tabella di marcia ormai è segna-
ta: entro il 10 giugnoUnioncame-
re proporrà le sue eventuali os-
servazioniper aiutare il processo
di accorpamento, che poi prende-
rà il via nella seconda metà del
2017 per concludersi a fine anno,

quando Terni diventerà sede se-
condaria. «Nel frattempo dovre-
mo provvedere alla riorganizza-
zione delle due strutture tecni-
che - ha spiegato Flamini - in un
giocoagli incastri che riguarderà
le figure dirigenziali e che non
esclude interscambi e riconver-
sionedel personale».

LA RIORGANIZZAZIONE
Un processo non semplice e non
altrettanto immediato, che ri-
guarderà 40 dipendenti a Terni e
90 a Perugia. Quanto agli organi
di rappresentanza, da settembre
potranno occuparsi solo dell’or-
dinaria amministrazione, poi su-
bentrerà un commissario (uno
dei due attuali direttori generali)
e nel 2018 si procederà all’elezio-
ne del nuovo presidente e della
nuova giunta unica. «Giochere-
mo il nostro ruolo fino in fondo -
ha ammonito Flamini -, daremo
il massimo impegno affinché
venga riconosciuto al territorio
ternano il suo valore ed il suo pe-
so economico. Ci auguriamo che
la sinergia già avviata con la rap-
presentanza politica possa prose-
guire anche su questo punto».
Una considerazione che si raffor-

zaalla lucedel fatto che, secondo
il presidente, «il bacino dell’uten-
za della sede ternana potrebbe
crescere verso realtà come Todi
o Spoleto». Tornando all’imme-
diato presente, a causa della stes-
sa riformaTerni dovrà fare intan-
to i conti con l’ulteriore riduzio-
ne del diritto annuale dovuto dal-
le aziende iscritte al Registro im-
prese, che nel 2017 andrà di fatto
adimezzarsi, portando le entrate
dell’ente a 2,2 milioni (erano 3,2
nel 2014) e le uscite sul territorio
a 1,8 (2,9 due anni fa). «Continue-
remo comunque a supportare le
imprese - ha concluso Flamini -
mettendo loro a disposizione le
poche risorse che abbiamo».

F.Lib.
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Camera di Commercio, l’anno della riforma
Addio alle sede di Terni e quote dimezzate

I soldidella tredicesimasonopoi
arrivati: i ventiseidipendenti
dell’Asit, sedaun latosi sono
tranquillizzati, rimangonoancora
col fiatosospesoper il loro futuro.
Nonsanno, indefinitivaqualesarà
l’aziendache liprenderà incarico
dalprossimoprimogennaio.
Intanto ilConsiglio comunale ieri
hadovutodi ripianareundebitodi
quasi trecentomilaeurodell’Asit,
fruttodellagestioneprecedente,
debiti chesi sonoripresentati in
manierasistematicaadogni
esercizio: i soldinecessari sono
statipresidalle cassedelComune,

chepoi si rifaràsui cittadini.
«Eppurenondovrebbeesserecosì:
l’Asitpresta ilpersonaleal
Comunechepoipaga.Perché i
debiti, allora?»sidomandanoi
lavoratori inunasortadi
assembleaspontaneanell’aula
consiliare.Fatto sta che i
consiglieri comunali si sonopresi
unaltromesedi tempoperavere
lapossibilitàdi sceglierealtre
soluzionioltreaquelladel «socio
privato», checonmolte
probabilità li porterebbedrittinel
mondodellecooperative.
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Narni, pagate le tredicesime all’Asit

La vicenda

I tavoli all’aperto continuano a far discutere dopo la decisione presa dal Comune di prolungare di un’ora l’occupazione di suolo pubblico

L’edicola sacra danneggiata

OLTRE ALLA STATUA
DELLA MADONNA
RUBATA A MATTEOTTI
A SAN VALENTINO
DISTRUTTA SCULTURA
DELLA VERGINE

IN PROGNOSI
RISERVATA
UNA SIGNORA DI 78 ANNI
INVESTITA
MENTRE ATTRAVERSAVA
LA STRADA

IL PRESIDENTE
GIUSEPPE FLAMINI
«DOVREMO PENSARE
ALLA RIORGANIZZAZIONE
DELLE STRUTTURE
TECNICHE E DIRIGENZIALI»


